DIRITTO DI ACCESSO AI DOCUMENTI AMMINISTRATIVI – EX ART. 24, C. 7, L. N. 241/90 – GARANZIA DEL DIRITTO DI ACCESSO PER CURARE O DIFENDERE I PROPRI INTERESSI GIURIDICI – MODALITÀ DI ESERCIZIO – ANTICIPAZIONE DEL MOMENTO DELLA CONOSCENZA DEGLI ATTI – POSSIBILITÀ – RAGIONI 

T.A.R. PUGLIA-LECCE, SEZ. II – Sentenza 21 maggio 2007, n. 1947
L’art. 24, comma 7, della L. n. 241/1990 (per il quale “Deve comunque essere garantito ai richiedenti l'accesso ai documenti amministrativi la cui conoscenza sia necessaria per curare o per difendere i propri interessi giuridici”) non prevede un momento preciso in cui il diritto di accesso deve essere esercitato, essendo sufficiente per il giudice accertare che la conoscenza della documentazione amministrativa richiesta è potenzialmente utilizzabile a fini di difesa, giudiziale o stragiudiziale, di interessi giuridicamente rilevanti (né tantomeno rileva il fatto che l’interessato non dia poi corso ad un’azione giudiziale). Anzi, si deve ritenere che l’anticipazione del momento della conoscenza degli atti è funzionale anche ad una riduzione del contenzioso, in quanto, a seguito della visione dei documenti, l’interessato potrebbe convincersi della correttezza dell’operato della P.A. e rinunciare all’azione giurisdizionale, laddove un differimento nel tempo dell’accesso può indurre l’interessato a proporre il ricorso giurisdizionale, anche “al buio”, per timore di incorrere nella decadenza.

